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LO SVILUPPO SOSTENIBILE E DUREVOLE
Le nostre proposte da realizzare

S O C I E T À
Ampliare la capacità produttiva comunale con idonee semplifi-
cazioni del rapporto cittadino-pubblica amministrazio-
ne, ricorrendo anche a nuove risorse, anche se esterne, ma in
un quadro di organicità e rigoroso controllo delle prestazioni
erogate (verifica della efficacia delle prestazioni).  In particolare
è necessaria l’istituzione dell’Ufficio cultura, ambiente e
tutela animali.

Sviluppare le condizioni generali per lo scambio di esperienze e
come luogo di socializzazione al mercato del venerdì di Piazza
Carlo Sette.

Realizzare periodiche campagne di monitoraggio della qualità
dell’aria e sensibilizzazione della cittadinanza.

Riorganizzare il sistema di approvvigionamento dell’ac-
qua potabile con contestuale variazione del PRG, introducen-
do misure per il ri-utilizzo delle acque meteoriche e per favorire
la permeabilità dei suoli.

Rivisitazione dei criteri di appalto del servizi comunali basati
in futuro su criteri di efficienza energetica e di limitazione
dell’uso delle risorse primarie.

Individuazione di un “borgo didattico”, da realizzare sul territorio
comunale di Lavis, allo scopo di specializzare la formazione
scolastica e rafforzarne l’offerta.

Sostenere gli studi e le
ricerche su siti archeolo-
gici che interessano il no-
stro territorio.

Costruzione di un Ostel-
lo per la gioventù o strut-
tura analoga.

Abbellimento anche
delle frazioni per favorire
il consolidamento del tessu-
to insediativo tradizionale.

Promuovere concerti e
manifestazioni culturali nelle piazze delle frazioni.

Elevare l’offerta ricreativa specializzando gli spazi pubblici
della socialità, aumentando le aree verdi di vicinato ed i per-
corsi pedonali e ciclabili presenti sul territorio comunale (integra-
zione dei paesi con i loro intorni).

Attivazione di una Agenda 21 per costruire un quadro conosci-
tivo locale basato su dati scientifici oggettivi. Favorire la parte-
cipazione e la responsabilizzazione dei cittadini in un
processo di miglioramento generale.

Rilancio dell’esperienza del Point delegando agli stessi
fruitori la gestione degli spazi, ma accompagnati da personale
specializzato.

Realizzazione di uno spazio espositivo comunale a dispo-
sizione della promozione culturale e artistica locale.

E C ON O M I A
Redazione di un piano industriale

per l’utilizzo e la valorizzazione delle risor-
se naturali primarie presenti sul territorio co-
munale o di necessità locale.

Riqualificazione degli spazi
pubblici in zona industriale con so-
stegno a quelle aziende impegnate nella
riconversione e nella riqualificazione per
superare il declino produttivo, nonché mi-
gliorare lo sfruttamento dei lotti disponi-
bili.

Riutilizzo delle aree industriali e dei capannoni dismes-
si, con riqualificazione urbanistica e viaria della zona posta a
valle del centro abitato.
Sostegno al commercio con iniziative finalizzate ad una più
gradevole contestualizzazione urbana e appoggio alle iniziative
di marketing territoriale, superando logiche di interesse puntuale
e particolare.
Favorire il consumo dei prodotti locali e dell’economia regio-
nale (mercatino specializzato).
Tutela del suolo agricolo come valore economico comples-
sivo, favorendo l’aggiornamento
delle unità produttive verso colti-
vazioni biologiche e a basso im-
patto ambientale, e bloccando i
fenomeni di trasformazione d’uso
dello già scarso suolo di pregio
agronomico ancora presente nel
territorio provinciale.
Attivazione di un centro per
l’aiuto ai giovani che intendo-
no avviare attività economiche in proprio, con la messa a dispo-
sizione di un centro multiservizi specializzato (assistenza ammi-
nistrativa, locali, servizi di base).

Rafforzare i progetti di Azione 10 dei lavori socialmente utili.

A M B I E N T E
Riduzione del traffico veicolare nella borgata di Lavis, con
definitiva strutturazione dei marciapiedi e ampliamento tanto dei
percorsi pedonali, quanto del sistema ciclabile raccordato con
gli abitati.
Revisione del Piano urbano del traffico inserito in un
disegno strategico della mobilità complessiva (PUM), con prio-
rità ai vettori a basso impatto ambientale e consumo di suolo.
Consolidare e rafforzare ulteriormente l’offerta di trasporto
pubblico, confermando l’esperienza positiva dell’Elastibus, af-
fiancata da altre iniziative di trasporto collettivo.
Realizzazione del parcheggio di interscambio presso la
futura stazione della Ferrovia Trento-Malè e azioni per l’intensi-
ficazione del servizio di trasporto pubblico su ferro.
Riorganizzazione del sistema di raccolta dei rifiuti, favoren-
do i cittadini impegnati nella raccolta differenziata con una
più capillare distribuzione dei cassonetti.

Avvio di una campagna di pro-
mozione per la installazione di
pannelli solari e fotovol-
taici, finalizzati a far risparmia-
re energia nobile e ad aumen-
tare la indipendenza energetica.
Introdurre, nel PRG e nella
prassi autorizzativa comunale,
tutte quelle misure capaci di ri-
qualificare ecologicamen-
te gli edifici e le parti di pae-
se, con particolare impegno
nella riqualificazione figurativa
del centro storico a partire
dai Ciucioi.
Realizzare un percorso di mi-
glioramento ambientale,
applicato alla pubblica amministrazione, fino a raggiun-
gere risultati da certificare a livello comunitario (EMAS).
Realizzare il Parco fluviale dell’Avisio come recupero di fun-
zionalità  del corso d’acqua per poter ri-creare all’aria aperta.
Verificare la modifica dell’ICI in imposta basata su criteri di
efficienza energetica degli edifici come contributo al mi-
glioramento ambientale.
Impegno comunale per lo spostamento degli elettrodotti
al di fuori dell’abitato e difesa del corridoio energetico.
Valutare il fabbisogno abitativo per ricalibrare le previsioni del
PRG al soddisfacimento del bisogno-casa e al contenimento
dell’espansione edilizia.
Valorizzare gli itinerari delle Colline Avisiane e idearne
nuovi in forma didattico-ambientale.

S P O R T
Maggiore attenzione a tutte le attività sportive ed in modo
particolare a quelle giovanili e a quelle definite minori.
Riqualificazione dell’area sportiva calcistica in località Tor-
bisi in accordo con le associazioni del settore.
Favorire con progetti mirati le attività motorie nella scuola
elementare e d’infanzia.
Realizzare una palestra a Pressano a servizio extrascolastico.
Promuovere attività sportive estive per i giovani.

I  nostri  progetti
e i nostri impegni

per  Lavis

L’IMPEGNO
CON GLI ELETTORI

I Verdi e democratici per l’Ulivo di Lavis si riconoscono nel
programma di coalizione del centro-sinistra autonomista a so-
stegno del candidato Sindaco Giuseppe Consoli.

Il nostro contributo specifico consiste nel dare più forza e
incisività alle scelte di governo in materia ambientale e dello svilup-
po sostenibile per elevare la vivibilità urbana, per rendere mi-
gliore la qualità della vita in tutti i suoi aspetti. È necessario
andare oltre le dichiarazioni di intenti ed attuare con concretezza gli
interventi di riqualificazione dell’organismo urbano, ampliare
l’offerta di servizi e le occasioni di socialità, favorendo il prota-
gonismo dei cittadini. La delega non aiuta ad amministrare
bene e l’equilibrio tra le proposte e le realizzazioni deve saper
superare le contrapposizioni ideologiche. Al tempo stesso gli impe-
gni devono essere attuati con coerenza e determinazione.

Le battaglie politiche per l’ambiente, per la vivibilità e per
l’arricchimento culturale attuate in questi anni, anche a livello
locale, hanno contribuito a far elevare la coscienza ecolo-
gica e civica dei cittadini. I problemi ecologici, che una
volta erano al centro dell’attenzione dei soli Verdi e del mondo
ambientalista, oggi sono divenuti i temi prioritari dell’agen-
da politica generale.  Eccone alcuni: il deterioramento del
clima conseguente ai modelli di consumo squilibrati, la insalu-
brità delle produzioni agricole intensive attente ai soli aspetti
economici, il modello economico impostato sullo sfruttamento in-
tensivo delle risorse prime ed avulso dal contesto umano e terri-

toriale in cui si colloca, l’esasperata poli-
tica dei trasporti ed energetica del mondo
sviluppato. Ma anche: lo sviluppo sosteni-
bile, i tempi della nostra quotidianità, i di-
ritti civili e umani, le utopie da trasformare
in modelli alternativi concreti, la mobilità
ecologica, il rispetto per il mondo animale,
la convivenza e la cultura della pace.

“Dalla protesta alla proposta”:
è una indicazione giusta, ma è anche un
capitolo da superare. Ora dobbiamo dare
attuazione alle nostre proposte e arrivare
a realizzazioni sempre migliori e di inte-
resse per tutta la comunità.

Una scelta naturale
per rendere Lavis
più bella e vivibile

Una scelta naturale
per rendere Lavis
più bella e vivibile


